
È considerato il divo 
più sexy del mondo 
ma nel film 
«L'uomo senza volto » 
è un insegnante 
dal viso sfigurato 
È anche il suo esordio 
nella regia 
In questa intervista 
ci spiega perché : 

James Cobum 
si è sposato 
a Versailles 
Era il suo sogno 

I H HAK1GI. 11 famoso attore James Coburn Ma 
realizzalo il suo sogno. Ha sposato la donna 
con cui vive da cinque anni. Paula Murad; e l'ha 
fatlo in un luogo illustre, a Versailles. Il divo vive 
a Los Angeles ma aveva sempre espresso il desi­
derio di sposarsi in Francia. Coburn ha 6C anni, 
la sposa 37: al matrimonio c'erano i figli di lui. 
James jr. e Lisa. 

Accanto, 
Mei Gibson 
«sfigurato» 
a metà 
in «L'uomo 
senza volto» 
Sopra .-••• 
il titolo. ' 
l'attore 
in «Amleto» 
Sotto, 
Gibson 
In «Arma 
letale», 
«Mad Max 2» 
e ancora 
In «L'uomo J-
senza volto» 

Perché uno dei divi più famosi e - lo dicono i «son­
daggi», non lui - più sexy del mondo sceglie di esor­
dire nella regia, raccontando la storia cupa di un 
uomo dal volto sfigurato? Giriamo la domanda a 
Mei Gibson, che con L'uomo senza volto ha sfonda­
to anche come regista. «La storia mi ha affascinato 
subito, ma non intendevo recitare in quel ruolo, vo­
levo William Hurt Ma lui non ha accettato..» 

ALESSANDRA VENEZIA 

• LOS ANGELES È il destino 
degli atton irrimediabilmente 
belli: non vedono l'ora di con­
frontarsi con un personaggio 
dal fisico sgraziato o dal viso 
deturpato. Sono convinti che 
solo cosi possono mostrare al 
pubblico i loro pregi artistici. 
Mei Gibson, idolo indiscusso 
del genere femminile, «mar­
chiato» tra l'altro da un famoso 
articolo di copertina di People 
che lo definiva l'uomo più sexy 
del mondo, e osannalo recen­
temente da Mtv come uno dei 
cinque uomini most wanied, 
più desiderati, del mondo, non 
sfugge a questa tradizione. —«r 

Dopo aver cercato di pren­
der le distanze dall'immagine 
del bel poliziotto nevrotico e 
tutto azione di Arma letale, gi­
rando Amleto per Franco Zeffi-
relli, quest'anno Mei Gibson ha 
deciso finalmente di affrontare 
il classico ruolo dello sligurato, 
bello dentro e mostro fuori, 
sulla scia di film come Eie-
phant Man e // gobbo di Notre 
Dame. L'uomo senza volto è 
uscito con successo negli Stati 
Uniti ([costato dieci milioni di 
dollari, ne ha già incassati ven­
titré) e in esso l'attore trentot­
tenne dirige se stesso nel ruolo 
di Justin McLeod, un artista so­
litario la cui faccia e per metà 
sfigurata da un'immensa e ri­
pugnante cicatrice. •. • . • - '! 

- Ambientato in un pittoresco 
villaggio della costa del Maine, 
anno 1968, il film racconta la 
storia di un ragazzino dodicen­
ne, Chuck Norstadt, che vive 
con una madre alla perenne ri­
cerca del marito giusto e due 
sorellastre degne di Ceneren­
tola. Frustrato e aggressivo, in­
capace di applicarsi e di pas­
sare l'esame richiesto per en­
trare alla tanto agognata scuo­
la militare frequentata a suo 

tempo dal padre morto, Chuck 
- comincia a uscire da questo 

' : tunnel di disperazione il gior-
, no in cui incontra il misterioso . 
•" Justin. Tra i due si instaura un 
;; rapporto difficile ma intenso: 
• ' Chuck trova in lui quella figura 
.' • patema che non ha mai avuto, : 

Justin può ritrovare l'emozione 
-, di un rapporto umano dopo ; 
-. \ anni di isolamento totale. Ma 
•'<'• quando viene crudelmente ri-
'•velato un penoso segreto del,' 
• ' suo passatoi gli abitanti del vii-
'••'•• laggio cominciano a maligna-
ì-r re sull'eccessivo attaccamento 
< del maestro al suo giovane pu-
-'.- pillo. -••— -™ -
> «Non so analizzare le ragioni 
.'" del mio interesse per questo 
v- soggetto», spiega l'attore-regi-
; ' sta, in jeans blu, camicia chia-
,-: ra a disegnini geometrici, l'aria • 
•'. più rilassata del solito. «Quello 
.'•-' che posso dire è che quando 
•'; tre anni fa lessi la sceneggiatu- ; 
:.' ra pensai fosse una stona bel­

lissima, con personaggi inte- . 
'-> ressanti. Sarà l'angoscia che vi . 
0' serpeggia, saranno le grandi ; 
V tematiche affrontate: l'ingiusti-
• zia, la tolleranza nei confronti 

. degli altri, la scoperta di se 
'.. stessi, il concetto di dignità e 
• sacrificio. C'è un tipo di eroi- ; 
?• smoche mi affascina in questo 
-film: in più mi piace l'idea che 
. sia una storia drammatica pie­

na di speranza». - ... •; 
Sono proprio concetti come 

'tolleranza umana, giustizia, 
: carità cristiana, quelli che sem-
;•; brano interessare all'attore au-
, straliano. Cresciuto in una fa­

miglia cattolica strettamente 
.' osservante, non ha mai fatto 
. mistero di questo suo back-
•• ground, esponendosi pubbli-
i camente, per esempio, con di-
• • chiarazioni antiabortiste. Ju-
•• stin è un personaggio tragico 
. .che non poteva non affascina­

re Mei Gibson: orgoglioso e 
pieno di dignità, espia in ere­
mitico isolamento una colpa 
mai commessa. Vive in una ca­
sa arroccata sulle rocce, arre­
data in stile dannunziano, do­
ve tendaggi, statue, libri antichi 
e oggetti d'arte sono il palco­
scenico Ideale per le recite che 
improvvisa di fronte all'entu­
siasta discepolo: per lui decla­
ma // mercante di Venezia, leg­
ge Balzac e Marcuse non di­
sdegnando neppure le massi­
me latine. Sembra difficile 
un identificazione tra Justin e 
Gibson. Eppure: «So cosa vuol 
dire voler vivere isolati», rac­
conta con aria ironica l'attore 
«Ogni tanto si sente il bisogno 
di isolarsi, di non vedere nes­
suno. Capita a me come ad al­
tri. Perché, a lei non capita 
mai? Ci sono momenti o peno-
di in cui non si vuol vedere 
nessuno. Vuoi startene per i 
fatti tuoi. Succede quando si 
diventa celebri. Ti senti strano 
in pubblico perche la gente 
continua a guardarti, anche se 
non hai cicatrici... non ti mol­
lano un secondo». . . 

Un problema che ha angu­
stiato Gibson per anni è il suo 
rapporto con la fama, la perdi­
ta della libertà, le limitazioni 
derivate dal successo. E da un 
cachet che, dai 4 milioni di 
dollari per il primo Arma letale, 
continua a lievitare, toccando 
oggi i dieci. Sono ormai famosi 
i suoi scontri con la stampa: è . 
stato accusato di essere ag­
gressivo, antifemminista e anti-
gay. Nel 1986 si ritirò nel suo 
ranch in Australia con la mo­
glie Robyn e i figli: quando alla 
fine dell'anno tornò a Holly- ,* 
wood per iniziare Arma letale 
non beveva più. Soprattutto 
aveva imparato a gestire me­
glio il suo rapporto col pubbli­
co e la stampa. Gibson ricono- "•: 
sce oggi che, col passare degli • 
anni, ha imparato a adattarsi a 
questa nuova realtà. «Non e 
una cosa che mi opprime co­
me prima. Non mi rinchiudo in 
una caverna, esco, affronto il :•• 
mondo». -,•• • •<":.'.• 

Ha appena terminato que- . 
sta sua prima esperienza come 
regista, eppure pensa già a co­
sa dirigerà in futuro, sorpreso : 
lui stesso da tanto entusiasmo. " 
«Non avevo mai pensato seria­

mente di dirigere un film Den­
tro di me ho sempre voluto 
raccontare storie: fare regia •-
forse significa quello, Mi piace 
creare emozioni, far ridere e 
far piangere. Questo film e sta­
ta una delle esperienze più ,, 
belle della mia vita». Anche se : 
non ci voleva proprio recitare, • 
Gibson: aveva in menle alme- . 
no tre attori, tra cui William 
Hurt, che sarebbero stati per- • 
Ietti per il ruolo di Justin. «Nes- * 
suno accettò, cosi mi toccò 
quella parte. Pensavo fosse •' 
troppo lavoro per me, e infatti ,, 
lo è slato», conclude ridendo. 
Tre ore di micco all'alba, pri­
ma che gli altri arrivassero sul 
set, sempre l'ultimo ad andare 
a dormire. Una volta si addor­
mentò nel bel mezzo di una '-' 
conversazione. Si risvegliò con • 
una serie di polaroid incollate * 
al suo golf: lui con la bocca 
aperta che dorme circondato 
dai membri della troupe. 

Ride divertito, gli occhi az 
zurri chiari chiari, il bel sorriso -
accattivante. Dopo la prima 
mezz'ora di conversazione '. 
sembra più a suo agio: fuma -; 
un'altra Marlboro e parla del 
suo mito di sex-symbol. «Non 
mi ha mai preoccupato quel­
l'etichetta. Devo anche aggiun- . 
gere che non sempre chi è per­
cepito come un sex-symbol, o 
una persona molto attraente, 
si vede nella stessa maniera. 
Sei un ragazzino, cresci in fa­
miglia, coi tuoi amici, e im­
provvisamente cominciano a j 
dirti che sei bello e sexy. Non 
riesci bene ad afferrare il senso 
della cosa, perche hai una per­
cezione diversa di te stesso. 
Cosi ti senti continuamente a • 

; disagio». Confessa di non esse­
re mai stato «inondato» di at­
tenzioni femminili: «Forse era-, 
no tempi diversi, ma le ragazze . 
non slavano tanto dietro ai ' 
maschi. Non ero circondato di ' 

fanciulle vogliose Direi pro-
. prio di no» (ride). Della notte 
: degli Mtv Awards, in cui lo 
! scettro del maschio per eccel-
:'• lenza è stato conquistato dal 

più giovane Christian Slater, di-
- ce divertito: «Sono contento 
•; che non sia toccato a me. Chri­

stian Slater sembrava un po' 
stupido, 1) sul palcoscenico, 
senza sapere bene'cosa dire. 
Sono contento che non è toc­
cato a me». • . 

Non ama parlare di sé, Gib­
son, e men che meno della sua 

: vita privata: si sa che è sposato 
da anni con la stessa donna, 
che ha sei figlioletti, che passa 
parte del suo tempo a Los An-

' geles e parte in un ranch in 
- Montana, e alcuni mesi in Au­

stralia. Della sua famiglia non 
. si sa nulla: •e quasi impossibile 
. trovare una fotografia di grup­
po. Oggi, prossimo ai quaran­
ta, sembra più disposto a par­

lare, «Ho trentotto anni, mi av­

vicino ai quaranta, ma certo 
tutto va meglio ora, tutto è più 
facile. Negli ultimi due anni mi 
sono divertito molto più di pri­
ma. Il lavoro è importante, non . 
lo nego, ma non è più come -
pnma. È essenziale capire che 
cii che è importante per me, " 
non lo è altrettanto per il resto 
del mondo». 

Sulla vita in America ha le ' 
idee chiare, ma non dramma- ' 
tizza: «Vivo parte del tempo a 
Los Angeles. C'è violenza e cri­
minalità, non lo si può negare. 
Ma credo anche che esista una -
sorta di orgoglio nei media : 
americani cheli porta a esage- ; 
rare e ad ampliare il livello di ; 
violenza. Ci giocano un po' su. 
E comunque qui c'è il mio la­
voro: ho una compagnia di.'. 
produzione, la Icon e stiamo ' 
facendo il nostro quinto film». 
Si tratta di Maverick una com­
media diretta da Richard Don-
ner, scritta da William Gold­
man (l'autore di Batch Cassi-
di') e interpretato da Jodie Fo-
ster. . . i - , . 

Ancora una volta, un proget­
to tutto americano. L'Australia, :• 
la terra in cui è cresciuto e a 
cui toma nei momenti difficili, 
là dove ha iniziato la sua car-
nera di attore con registi come 
Peter Weir e George Miller, è • 
ora più lontana che mai. «Non : 
voglio certo tornare in Austra- : 
ha in questo momento. Non 
c e lavoro, là. Ma c'era un'au­
tentica purezza in quello che si : 

. faceva, un'integrità reale per­
ché era tutta gente senza de-

' naro ma con un mucchio di ta-
•• lento, e grazie a quel talento 
:- giravamo film che sembravano 

.'• fatti con molti soldi. Gallipoli -
era costato due milioni di dol­
lari e Interceptorancora meno. , 
Come si faceva? È quello che ; 

•„'. sto cercando di fare con la mia 
compagnia: L'uomo senza voi- : 
tomi è costato dieci milioni di 
dollari, una cifra considerevo-

: le, ma non certo per gli stan-
• dard americani (Gibson si è 
* "autopagato" ai minimi sinda- • 

cali, circa 120.000 dollari, • 
';. ndr). Non ci sono dinosauri in ;'• 

questo film, e non avremo cer- . 
I to tutto il pubblico americano 
; che corre a vederlo. Ma per la ' 
•" somma che abbiamo speso e 

la qualità che abbiamo ottenu- ' 
' to, credo che abbiamo fatto un 

bel lavoro». 

«Leghisti, il mio 
Sud vi stupirà» 
Guzzanti in tv 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA. Gad Lemer, 
quando dette vita al suo Mi-
lanojtalia, non immaginava 
certo di diventare un prototi­
po, un modello. E invece è 
andata proprio cosi. Tanto 
che un giornalista noto co­
me Paolo Guzzanti, nel pre­
sentare (insieme a Paolo • 
Vasile direttore del Centro di ! 
produzione Fininvest di Ro- •' 
ma) la sua prossima fatica 
televisiva non ha avuto nes­
sun imbarazzo a confessare 
di voler diventare «il Gad . 
Lemer di Italia 1». Ci proverà 
con il programma Visto da 
Sud, nato con l'intenzione di 
raccontare lo stato del Paese '• 
da una prospettiva finora : 
troppo , poco utilizzata se •>: 
non per richiamarsi a oleo­
grafici luoghi comuni. ••• 

Il programma andrà in 
onda dal 27 ottobre alle ; 
22,30, dodici'puntate in lut- '•" 
to, con tre appuntamenti • 
settimanali (mercoledì, gio- -
vedi e venerdì) trasmessi da " 
uno studio allestito nel Ca- . 
slel dell'Oro di Napoli. Una ^ 
sorta di vecchio arsenale sul "* 
porto, un «laboratorio» di 
idee e di proposte per cerca­
re di «spiegare» l'altro Sud 

• agli italiani. Giusto per citare: 

un'altra esperienza televisi- • 
va di Guzzanti, una specie di 
Chi l'ha visto?' di un meri­
dione diverso, non tutto piz­
ze e mandolini, disoccupa- : 
zione e disservizi. «Un Sud -
spiega Guzzanti - capace di 
acquisire la consapevolezza 
che in sé ha già tutte le po­
tenzialità per riuscire e che 
deve solo trovare la forza di 
raggiungere un nuovo orgo- -
glie Mi piacerebbe riuscire 
a stupire i leghisti che sul ' 
Mezzogiorno, fino ad ora, * 
sono stati capaci di dire solo 
luoghi comuni». In sala, allo­
ra, ci sarà un pubblico mira­
to di circa duecento perso­
ne, .provenienti dall'intero < 
Mezzogiorno e sul palcosce- -
nico due interlocutori auto­
revoli, rappresentanti delle 
istituzioni, chiamati a fornire 

risposte alla «storia» scelta , 
per introdurre il tema della ; 
serata. . . .. • - - ,, 

«Non mi vergogno dì dire ! 
che la mia trasmissione si ri­
fa a Milano Italia versione 
Lemer - ammette Paolo ' 
Guzzanti - anche se rispetto 
ad essa io farò il tentativo di 
dare più spazio alla gente in [ 
platea. Ci tengo a precisare 
che non saranno tutte storie • 
drammatiche. Sarebbe faci­
le e un po' già visto affronta- ' 
re il tema Sud parlando di ' 
malasanità o disoccupazio- : 

ne, giusto per fare un paio di 
facili esempi». : - . : ,-> 

L'avventura cui si accinge 
Guzzanti non è facile. I con- ; 
correnti su • piazza (per 
quanto riguarda i temi, ma 
anche l'orario di andata in 
onda) non sono pochi e di 
che calibro. Basti pensare al 
// POSSO c-H rmro di Sentóre 
che il giovedì, nella parte fi­
nale, starà andando in onda . 
su Raitre. «La mia trasmissio­
ne l'ho immaginata meno 
urlata di quella di Santoro -
aggiunge Guzzanti - quindi 
immagino di poter avere un 
pubblico diverso. Ripeto, 
Milano, Italia è l'esempio a 
cui mi rifaccio, anche secon 
una impostazione all'oppo­
sto, più sudista. Noi guarde­
remo ogni argomento con 
gli occhi di un Meridione 

; stufo di essere considerato 
'- la pattumiera d'Italia. Sono 
. consapevole che 6 una bella 
' scommessa e non nego di 

avere una gran paura». 
.'„•• Per superarla Paolo Guz­

zanti è «andato a scuola» da 
Lemer. approfittando anche 

'•' del fatto che attualmente il 
suo modello è anche suo vi­
ce direttore a. La Slampa. «Mi 
sono fatto dare un sacco di 
consigli», confessa ridendo il • 
giornalista. «Gli ho dato il ; 
tormentone. D'altra parte lui : 

stesso mi ha detto che du- -
rante le prime puntate per la 
tensione diventava balbu­
ziente. E mi dicono che Riot- ' 
ta soffra di gastrite. Vedremo ' 
a me come andrà». • . .-,..-.. 

Paul McCartney a Firenze annuncia: «Io, Ringo e George insieme per un documentario». E poi gli sfugge una gaffe su Fellini 

Appurrtamei^ tra ex Beatles. Ma solo in tv 
• • FIRENZE. La mentalità bu­
rocratica contagia anche le 
rock star. La Emi, casa disco­
grafica di Paul McCartney, l'ex 
Beatle in tournée mondiale 
che ieri ha suonato al Pala-." 
sport di Firenze (si replica sta­
sera), aveva annunciato una •• 
conferenza stampa dai termini ' 
rigorosi: alle 18.30 i fotografi, 
alle 18.35 i giornalisti. E il ero- ; 
nista dell'Unità, che si è affac- , 
ciato alla porta alle 18.35 (in -
imperdonabile ritardo di una 
ventina di secondi, va ammes­
so) insieme ad alcuni radio-
giornalisti, è stato robustamen­
te Invitato a desistere dall'insa­
no tentativo di fare il suo me­
stiere. A nulla sono valsi gli • 
sforzi di una gentile signora del 
tour management italiano, la 
D'Alessandro e Galli, invitata."; 
pure lei a non fare storie. Data ' 
la stazza dei membri del servi-

. zio d'ordine e dell'organizza­
zione, giornalisti c.radiocon-
duttóri hanno protestato senza, 
alcun risultato apprezzabile e 
poi rinunciato ad.ascoltare da! • 
vivo il verbo di Paul McCartney. 

Dato l'episodio, perdonere­
te se questa cronaca non ripor-

Paul McCartney a Firenze. Prima dei concerti, l'ex 
Beatle conversa con i giornalisti e annuncia: «I Beat- : 
les si riuniranno, ma solo nell'ambito del documen­
tario che la televisione inglese sta girando su di noi». 
Parla poi della sua «fede» vegetariana, della scuola " 
per giovani artisti che intende aprire a Liverpool, e si j 
lascia sfuggire una gaffe su Fellini: forse non sapeva 
che il grande cineasta italiano è in fin di vita. <•?••. 

••<-'•>'••••• -PALLA NOSTRA REDAZIONE '" • • 

STEFANO MILIANI . 

terà quale camicia indossava 
Paul, com'era vestito, come 
sorrideva. Nonostante ciò que­
sta cronaca riporterà, almeno, 
quello che il coautore, con ' 
John Lennon, di canzoni indi­
menticabili ha detto prima di 
suonare per oltre due ore da­
vanti a un pubblico entusiasta, 
in un palazzotto dello sport 
gremito all'inverosimile. In Ita­
lia il musicista ha programma­
to solo le due date fiorentine. • 
quella di ieri e quella di stase­
ra, ci biglietti (circa 16mila) in 
vendita si < sono ovviamente 
esauriti. • ..•>..- .•••. • 
• Come accade ormai ogni , 
voita che si presenta in pubbli- . 
co, McCartney ha negato che 

vi siano possibilità di ricompo­
sizione dei Beatles, almeno dei 
tre quarti rimasti in questa terra ' 
dopo l'assassinio di John Len­
non. «Non ci riuniremo - ha af­
fermato il cantante - C'è in la- • 
vorazione un video per la Bbc 
e ci troveremo insieme in stu-.' 
dio solo per quell'occasione, 
solo per fini documentaristici». 
Ancora i Beatles argomento 
della conversazione: per lungo,', 
tempo, dopo la separazione 
dei «Fab Four», McCartney non •'• 
ha voluto eseguire in pubblico ; 
le canzoni che lui e John Len­
non avevano composto. «All'i- • 
nizio era difficile - ha raccon­
tato questo musicista pop-rock Un insolito Paul McCartney, per una volta alla batteria 

con l'aria ancora giovanile -
Successivamente mi sono ac­
corto che tanti facevano le no­
stre canzoni e allora anch'io le 
ho riprese, le ho riscoperte fre­
sche e attuali». . 

Dal passato al futuro. Qual­
che anno fa Paul McCartney si 
propose di aprire una scuola a 
Liverpool dove si insegnassero 
le regole e i segreti dello show ."• 
business. «L'Istituto per le arti 
interpretative - ha annunciato 
- sarà pronto nel '95. Sarà nel­
la vecchia scuola dove anda­
vamo io e George Harrison,, e 
che stava andando in rovina». 
Il prossimo anno si apriranno 
le prove di ammissione per 
questa scuola finanziata da 
McCartney, dalla Cee, dal Go­
verno britannico, sponsor la 
Grundig, e che conta tra i prò- . 
motori Jane Fonda, Elton 
John, Ervis Costello, Eddie 
Murphy e cittadini meno famo­
si di tante star. • .» -; ,» 

Tra i giornalisti alla confe­
renza stampa si è affacciato un 
certo imbarazzo quando un " 
cronista ha ricordato al can­
tante la foto che Federico Felli­
ni gli regalò in occasione di un 

suo concerto milanese. Me- -
Cartney ha elogiato il lavoro '•• 
del regista e aggiunto: «Se mi ' 
stai vedendo, ciao». Poi. appe- : 

na ha appreso delle condizioni 
del regista, gli ha augurato -
«buona fortuna». McCartney 
non fa mistero del suo credo 
animalista: • «Sostengo tutto . 
quello che è animalista. La _ 
gente crede che i vegetariani 
siano un po' matti, ma sono ' 
contento di esserlo, fa bene e -
costa poco». Sua moglie, Lin­
da, più tardi ha imbrattato di-
vernice rossa la sua pelliccia di., 
marmotte per protestare con­
tro il commercio di pellicce. 

Per il concerto, come dice­
vamo, il Palasport di Firenze si 
è riempito. Molti i quarantenni.. 
Una signora è venuta perché le 
canzoni dei Beatles le ricorda­
no i primi amori. Non sorpren- ' 
dono nemmeno i genitori con 
appresso figli già piuttosto 
grandi. Un'intera famigliola, 
prima di McCartney, ha assisti- . 
to compatta a concerti di Bru-
ce Springsteen e, guarda un 
po', perfino degli scatenati 
Guns'n' Roses. 

Al di là dell'atmosfera rilas­

sata, perfino gioiosa, che si re­
spirava nell'attesa delle prime 
note, c'è chi ritiene che questo 
tour sia un vero «evento». Erne­
sto de Pascale e Alessandro 
Mannozzi, i conduttori di Rai-
slcreonolte rimasti fuori della 
porta alla conferenza stampa, 
commentano: «È un concerto 
eccezionale e forse la gente 
non si rende conto di quanto 
sia importante. Oggi Me è più 
interessante di dieci anni fa 
perché ha una formazione di 
musicisti ottima». Una garan­
zia. Non per niente ieri sera 
McCartney e band hanno con­
quistato molti cuori. Lui ese­
gue un pop di tutto rispetto, 
per carità, ma si può scommet­
tere che l'animo del pubblico 
si è sciolto man mano che pas­
savano AH my loving , Can't 
buy me love , We con work il 
out, per non rammentare le in­
dimenticabili Mie/ielle, Yesler-
day. Let il be, fino a HeyJude, 
che ha chiuso la scaletta, bis 
esclusi. Anche per i giovanissi­
mi un assaggio di cosa sono 
stati i Beatles, una serata per 
comprendere perché quella 
band rimarrà nella storia. 


